
COMUNITA' PASTORALE SAN GUIDO - ACQUI TERME                                                                                  
PARROCCHIA N. S. ASSUNTA                                                        

CHIESA SANT'ANTONIO 

RESOCONTO ECONOMICO ANNO 2019 
ENTRATE   

Offerte raccolte in chiesa 1.400,00 

Varie 671,08 

Totale entrate 2.071,08 

    

USCITE   

Assicurazione 1.339,65 

Acqua 57,00 

Riscaldamento 2.888,00 

Energia elettrica 863,63 

Manutenzione ordinaria 122,43 

Spese bancarie 68,40 

Totale uscite 5.339,11 

    

Differenza entrate – uscite anno 2019 -3.268,03  

In cassa al 01/01/2019 2.790,37  

Passivo al 31/12/2019 (coperto dall'attivo del Duomo) 477,66  

 

COMUNITA' PASTORALE SAN GUIDO - ACQUI TERME                                                                                    
PARROCCHIA N. S. ASSUNTA                                                       
BASILICA DELL'ADDOLORATA 

RESOCONTO ECONOMICO ANNO 2019 
ENTRATE   

Offerte raccolte in chiesa 17.790,00 

Offerte varie 698,58 

Totale entrate 18.488,58 

    

USCITE   

Assicurazione 3.247,50 

Acqua 122,00 

Riscaldamento 3.840,60 

Energia elettrica 1.643,44 

Spese per il culto (ostie, vino, libri liturgici, paramenti, ecc.) 1.715,00 

Manutenzione ordinaria locali parrocchiali 699,44 

Spese varie 6.203,03 

Spese bancarie 160,00 

Uscite straordinarie per lavori straordinari 804,00 

Totale uscite 18.435,01 

    

Differenza entrate – uscite anno 2019 53,57 

In cassa al 01/01/2019 4.639,04 

In cassa al 31/12/2019 4.692,61 

 



Dopo aver pubblicato, la scorsa settimana, il resoconto del 2019 relativo alla parrocchia di N. S. Assunta - 

Cattedrale, rendiamo nota oggi la situazione finanziaria di altre due chiese che fanno sempre capo alla 

medesima parrocchia. 

La chiesa di sant’Antonio, così cara al quartiere nel quale è inserita, carica di ricordi storici e della memoria 

di Mons. Galliano, viene aperta ogni settimana per la Messa del giovedì alle ore 18 e durante l’anno in 

alcune altre circostanze. Per questo il flusso delle entrate è modesto a fronte delle spese di gestione e di 

manutenzione che ogni anno si rendono necessarie. Pertanto a colmare il disavanzo interviene sempre la 

cassa della parrocchia della Cattedrale, che quest’anno ha integrato il bilancio di Sant’Antonio con 

l’erogazione 477,66 euro.  

La cosa più grave è che negli scorsi mesi c’è stato un cedimento della travatura del tetto della sacrestia, che 

ha creato infiltrazioni di acqua. Il tetto è stato provvisoriamente riparato con un telo, perché non entrasse 

più acqua, ma ora occorre un lavoro di restauro dell’intera porzione. I tecnici incaricati hanno provveduto 

alla progettazione e si prevede di dover affrontare una spesa di circa 49.000 euro. Reperire tale cifra non è 

facile di questi tempi, proveremo a bussare alle fondazioni bancarie e facciamo appello alla generosità di 

tutti e all’intervento di sponsor particolarmente sensibili. 

Per quanto riguarda l’Addolorata, la situazione è più serena, in quanto le entrate pareggiano le uscite e 

hanno permesso così di far fronte alle spese correnti e anche a qualche manutenzione straordinaria che nel 

corso dell’anno si è resa necessaria.  

Per entrambe le chiese ringrazio tutti i benefattori e color che si occupano della pulizia e della custodia, 

della manutenzione e della contabilità. 

Don Giorgio Santi 


